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IL COMUNE 
a i . « T t o S . . X&"t"to^Ì. 

IJer àsseóondare il desiderio di molti 
lettori e specialmente di quella, p'arte 
della cittadinanza che passa questa 
stagiona fuori di città, apriamo un ab 
bonamento speciale pel trimestre in 
corso OTTOBRE - DICEMBRE al 
prezzo di 

Vogliamo credere che la benevolenz» 
del pubblico ci sarà conservata, vista 
la diligenza con la quale procuriamo 
Si migliorare l'andamento del giornale, 
ohe tratta, importanti e svariati ar­
gomenti cittadini -. e pubblica nume­
rosi si me corrispondenze dalla Provin­
cia e dal Veneto, 

1 1 ttori si saranno poi accorti con 
qual<> »saltezza il COMUNE attinga le 
sue ii- tizie d'indole politica -'finanzia-
ria, amministrativa e commerciale. 
... .Fra breve potremo pubblicare i no­
mi . di nuovi collaboratori, per mate­
rie speciali - ed incorni cieieremo la 
pubhlioazione di un romanzo interes-
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. 

fllsiss8i3Bsiemf0 da og§3 ai fMi­
l o bfcembr'e L..5. • • .. 

Persistono le voci di pratiche attive per 
raccogliere voti sul nome dell'on. Giolitti; 
e un giornale assicura che il ministro Ni-
cotera ne favorisca la riuscita, per la ca­
rica di Presidente della Camera. 

Ciò starebbe in armonia perfetta -con 
quanto ci annunziavano i nostri telegrammi 
particolari di ieri. Ad ogni modo ci pare 
che l'argomento sia troppo delicato per 
azzardare induzioni, non essendo ancora ben 
certi se l'on. Biancheri mantenga o no la 
sua risoluzione di dimettersi. 

-'•'•• i r : ' ' , " v ' * 

È accolta con soddisfazione in alcuni cir­
coli universitari la notizia che il • ministro 

. della pubblica istruzione sia intenzionato 
di tornare all'antico riguardo agli esami 
delle, varie facoltà e alla progressione nelle 
materie di studio. 

La baraonda, sempre gioconda, è tale 
in fatto di studi, oggidì, come in tutto il 
resto, che un savio ritorno anche graduale, 
all'amico, è da tulli desiderato come una 

J provvidenza. • ' •• v 

Certo il ministro Viilari deve prepararsi 
ad incontrare forti opposizioni, perchè i 
sistemi anche più illogici e nocivi, dopo 
un certa tempo hanno i loro fautori, spe­
cialmente quelli, ai quali la disciplina fa 
lo stesso effetto del fumo negli occhi. Non 
importa : il ministro sappia resistere, me­
glio di quanto abbia saputo farlo il suo 
collega della giustizia nella questione delle 
Preture. 

Le notizie dall'Africa cominciano a di­
ventare argomento d'ilarità, e non. ci fa­
rebbe alcuna sorpresa se gl'imputati di 
ieri diventassero i giudici del domani. Vi 
è tanto;imbroglio in eptesta matassa afri­
cana, è le informazioni sono tanto aggro­
vigliate, che, a trovarvi un bàndolo, ci 
vorrebbe la potenza magica di un negro­
mante. ;.•'.;• 

Le oscillazioni di Borsa continuano a get­
tare lo scompiglio nelle meni' di molti, 
specialmente nella classe degli uomini d'af­
fari, che si studiano invano d'indovinarne 
le cause. 

A noi pare che queste siano state ieri 
tiesse abbastanza in chiaro dal nostro 
egregio corrispondente di Roma. Tuttavia 
una cosa si potrebbe aggiungere: che, 
Malgrado le replicate assicurazioni sulla 

durata della pace generale, la difjìdenza 
regna dappertutto, e colla difjìdenza la ne­
cessità di profondere ciò che in gran parte 
sipotrebbe risparmiare. 

Le discussioni alla Camera francese con­
tinuano senza destare incidenti notevoli. 
Però anche l'ultima seduta fu abbastanza 
istruttiva per tutti coltfro che si vanno illu­
dendo circa I sentimenti della Francia in 
fatto di cattolicismo. 

La mozione di Dreyfuss per la separa­
zione della Chiesa dallo Stato ebbe l'ac­
coglienza più scoraggiante per il suo au­
tore, che fu indotto a ritirare la proposta, 

Il Dreyfuss non ha capito, cheall'infuori della 
questione di principio, il momento era cat­
tivo per disarmare lo Stato di fronte alla 
Chiesa, quando cioè ,la famosa Circolare 
del ministro Faillières ai Vescovi e la re­
sistenza di.questi, specialmente dell'Arci­
vescovo d'Aix, stavano per riaccendere 
un conflitto in opposizione ai capitoli del 
concordato. ' . 

I dispacci da New-York lasciano, poca 
speranza di un componimento amichevole 
fra gli Stati Uniti ed il Chili nell'insorto 
conflitto diplomatico. 

Tutto accredita le prime, informazioni 
circa il contegno degli Stati Uniti,: cioè 
che Morbidi del Chili non [siano che un 
occasione d'intervento fatta sorgere arti 
fizialmente dal di fuori. 

Gli aumenti sessennali 
•-.''•• AI MAESTRI 

(L. G.). Nel n. 131 di codesto pregiatis­
simo Giornale veniva riportata la Circolarti 
,n. 1014 del Ministero della Pubblica Istru­
zione ai Prefetti, con la quale si avvertiva 
che a.termini dell'articolo 2 della legge 11 
aprile 1886, col 1 novembre 1892 andrà 
a scadere il primo aumento sessennale, 
poiché la predetta legge andò in vigore il 
1- novembre 1886. 

Ebbene, ora togliamo dalla Scuola del 
Popolo .quanto segue '. 

« Chi preparò quella Circolare deve aver 
preso abbaglio. 

Per disposizione del 2- comma dell'arti-
cole 2 della legge l i aprile 1886, molti 
maestri ottennero un aumento il 1- novem­
bre 1887 e avranno diritto- a un secondo 
aumento il !'• novembre 1893. ., 

Ma pór effetto del 1' comma dell' arti-, 
colo 2,quelli che già non ebbero un au­
ménto il 1' novembre 1887, hanno diritto 
d'averlo dal 28 aprile 1892Ì perchè l i legge 
11 aprile 1886 fu pubblicata nella Gazzella 
Ufficiale e QUINDI PROMULGATA il 23 aprile 1886. 

L'artìcolo 2", oscuro in altre parti, su di. 
ciò è i:hiarissimo,:e non ammette altra in­
terpretazione, nemmeno col sussidio del 
primo articolo del Codice civile che ho 
sentito invocare da taluno. 

Maestri all'erta ! . 
- Fate valere le vostre ragioni presso il 

Comune. Una Circolare non può modificare 
una legge. Si tratta di 6 mesi, che vuol 
dire di h. 28 per le maestre rurali di 3.a 
classe. Sono poche, lo so, ma sono molte 
per chi è pagato come corno sono pa­
gati i poveri maestri elementari in Italia» 

Eoco l'articolo 2' -della legge 11 aprile 
1886 (comma 1- e 2-) : 

« Gli stipendi fissati nell'annessa tabella 
si accresceranno di un decimo ad ogni 
sessennio di effettivo esercìzio nel mede­
simo Comune. Ài maestri i qnali, per ef­
fetto di questa leggo, ottengono aumento 
di stipendio, saranno computati gli anni 
utili per l'aumento sessennale della PRO­
MULGAZIONE di essa legge. . 

1, maestri che da 12 anni anteriori a j 
quello in cui andrà in vigore la presente 
legge insegnano noll'istesso Comune, i quali 
non abbiano per disposizione di esso l'au­

mento sessennale o uno .stipendio che equi­
valga già al minimo obbligatorio secondò 
lif presente legge e che' non ottengano per 
effetto.di questa un miglioramento equi-
v .lente a un decimo, dell' attuale loro sti­
pendio, godranno di un primo aumento 
sessennale l'anno dopo che andrà in vi­
gore questa legge ». 

Esposizione Nazionale 
DI PALERMO -

(Corr. particolare del COMUNE) 

Palermo 27. 
Avvicinandosi l'apertura dell'Esposizione 

i negozianti della nostra città hanno ab­
bellito le loro botteghe, ornandone la ve­
trine di dorature e di ogni ,sorta di ele­
ganze. 

I forestieri cho si recheranno in Palermo 
a visitare la nostra bella e; ridente città, 
ammirande le vie principali, debbono con­
venire che essa sì può paragonare alle pri­
marie oittà d'Italia. " 

Ieri l'altro, nei locali della Mostra si è 
adunato il Comitato della stampa per prov­
vedere.alle accoglienze, da farsi ai giorna­
listi che, durante la Esposizione Nazionale 
si recheranno a Palermo, ,Si è nominato 
l'ufficio di Presidenza, il quale riuscì così 
composto:.... 

Presidente, il direttore del Giornale ili Si­
cilia, cav. Girolamo ArdiZMine; 

Vice-presidente,'il direttore del Corriere 
di Palermo, prof. Francesco Torres; 

Segretario,, il corrispandente della Rifor­
ma, avv. Francesco La Colla ; 

Cassiere^ il corrispondente-del Secolo ing. 
Abele Ferrarlo. 

Un telegramma arrivato oggi al Giornale 
di.Sicilia, da.Roma annunzia: 

« I Sovrani venendo a Palermo si imbar­
cheranno suìVAmerica anziché sul Savoia 
perchè questo essendo deficiente di cabine 
non avrebbe servito ai Sovrani che venis­
sero accompagnati dai principi Reali ». 

TOMMASO PRAVITÀ 

l>£»-e;li ' ATcncrnsBSEA. 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Aquila, 27 Ottobre 
l a monotona-tranquìllità di Aquila è stata 

rotta momentaneamente, dalla venuta della 
Compagnia drammatica Eossi della quale fa 
parte la celebre signorina Mariani. Per tre 
sere tutta la flne-fleur Aquilana si è ri­
versata nel Teatro Comunale inondando pal­
chi, poltrone, sedie, gallerie; non mancava 
anche la solita rappresentanza del popolino 
che si affollava in piccionaia.. Le rappresen­
tazioni date col solito brio particolare a quella 
Compagnia furono molto gustate dalla popo­
lazione intelligente. 

Peccato che simili regali compaiano tanto 
raramente in questi luoghi e che per quattro 
quinti dell'anno si sia costretti a passar la 
serata nelle sale piene di fumo di qualche caffè 
ove sì giunca.la noiosissima partita o si guar­
dano le solite persone che passeggiano nella 
strada. - Dura lea> sed lew, - Adesso però in 
Novembre una Compagnia d'operette ha pro­
messo di visitare questi, '.poveri mortali; sa­
ranno castelli in aria? Speriamo dì no e che 
quanto prima il Teatro di Aquila risuoni degli 
allegri motivi della Masaotle o della Donna 
Juanila ; in mancanza di meglio sarà buono 
anche questo. 0 

Da pochi giorni qui sono cominciate le scuo­
le ; per le strade è un andirivieni di dottori 
in diciottesimo' coi loro libri sotto il braccio 
od a tracolla ; un cicaleccio inusitato e gaio 
si solleva nell'aria ; è la voce della gioventù 
e dell'infanzia, l'espressione de la vita ardente 
e spensierata dei primi anni qha contrasta in 
modo strano col ..cielo bigio e col tempo pio­
voso delle ultime giornate d'ottobre. 

Auguro a queste speranze d'Italia un anno 
scolastico sparso di piccole soddisfazioni e co­
ronato da splendidi risultati, nonché in avve­
nire la realizzazione del sogno più bello che 
possa fare un, giovane studente, essere cioè 
utile alla patria, alla famiglìajed a se stosso. 

Gilmo, 
— VH3 

„SUL PROGESSO DI ROMA 
• — o — 

Noi ci occupiamo in altra parte del giornale 
degl' incidenti gravissimi nel processo di Ro­
ma per ì fatti del 1" maggio. 

A maggior luce riportiamo questo dispaccio 
ricevuto ieri sera dalla Gazzetta di Man­
tova •• 

ROMA, 30, ore 3.40 poni. 
«Oggi al processo'ohe si"'dibatte contro gli 

anarchici poi fatti del primo maggio, venno 
richiamato il teste Luigi Polì delegato di P. S. 
per dare schiarimenti circa un suo rapporto 
sulle relazioni degli anarchici con i malfattori 
comuni. .; 

Il rapporto dico che gli anarchici erano in 
relazione con un tal Paolini, falsificatóre. 
' li ricavo delle falsificazioni andava a bene­
ficio della Società degli anarchici. 

Il rapporto afferma anche che esistevano, 
del rapporti fra gli anarchici e quel tal Frat-
tini che,'gittò una bomba in Piazza Colonna e 
la banda Pini che fu scnperta a Parigi. 

11 Poli è invitato dat'avv. Fratti a dare 
schiarimenti. 

Si leva a questo punto l'avv, Lollini facendo 
notare la calma degli imputati, i quali, san­
guinosamente offesi, non protestarono. 

A tali parole gli imputati scattano in piedi 
e protestano, scuotendo, furiosamente 1 ferri 
de! gabbione., 

I difensori parlano confusamente essi pare. 
Dai pubblico partono dei fischi e delle grida'. 

li un momento di confusione indescrivibile. 
Il Presidente, dopo aver cercato invano di ri­
stabilire l'ordine, leva la seduta. 

La forza eseguisce lo sgombero della sala 
in mezzo ad un baccano infernale. . , 
. A quanto si sa non fu operato alcun ar-
' resto.» . . . . 

Boma, 30 
II Corriere. Italiano di Firenze ha pure i 

seguenti notevolissimi particolari: 
Il processo del ,!• maggio si continua col-

l'interrogatorio del delegato Poli. 
Gli avvocati gli rivolgono numerose doman­

de. Risulta chi non tulli gli anarchici furono 
arrestati mancando li» IH- •,.• 

Si solleva un gravi. nioi>leut«, perchè il te­
ste ammette dì aver letto, come impiegato 
nel gabinetto del questore i resoconti steno­
grafici: ciò che equivarrebbe a che i testimoni 
esaminandi presenziassero l'udienza. Sii av­
vocati domandano che questo abuso, cessi. 

Grande eccitazione bell'aula. 
La difesa domanda.al teste dove attinse le 

informazioni sulla organizzazione e sull'operato 
degli anarchici. 

Il teste afferma che lo seppe dalle guardie 
e dal confidenti. 

Gli avvocati difensori esigono ne declini i 
nomi. 

Il Procuratore del, Re si oppone. 
Il Tribunale si pronunzia nerseuso che fac­

cia solo il nome delle guardie. 
Il teste ne nomina talune. 
Il delegato dichiara poi di essere convinto 

che gli anarchici erano lieti dell'azione dei sin-
gali adepti quando essi riuscivano a commet­
tere qualche reato. Accenna alla bomba lan­
ciata.in piazza Colonna e ad altri fatti. 

Gli. imputati esasperati protestano. 
Il Presidente li invitò alla calma. 

PORTI ALPINI 

Leggasi nei\\'Esercito •• 
« Si legge in qualche giornale che il Ministro 

della guerra abbia date istruzioni al Comando 
del primo Corpo d'armata relativamente alle 
guarnigioni che debbono munire i forti durante 
l'inverno, e il modo di asssicunjre anche nel 
periodo delle grandi nevicate le comunicazioni 
tra i forti e tra questi e i Comandi centrali 
in seguito all'ispezione del Generale Ricotti. 

Prima di tutto è bene stabilire che il Ge­
nerale. Ricotti" non ha ispezionati i forti com" 
presi nella circosorizione del 1- Corpo d'ar­
mata. 

Questi forti, cioè Bard, Moncenisio, Exilles, 
e Fenestrello hanno guarnigioni stabili ed in­
variabili in tutte le stagioni dell" anno e le 
comunicazioni sono tra essi e il comando sem­
pre assicurate. 

Così cadono le notìzie e le chiacchiere sulle 
conseguenze dell'abbandono dei forti durante 
l'inverno, nel quale la prima e più efficace 
guardia contro lo spionaggio ò la neve. 

.LA. GIUSTIZIA 
FUORI DELLA POLITIC/f 

(DALL' Opinione) < j 

La risposta della Corto dì Cassazione alla 
Corte d'Appello d'Ancona oca venuta già prima 
che noi dicessimo di doverla aspettare. Ed è la 
solenne conferma della tesi da noi sostenuta. 

Non v'ha dubbio cho questa lezione ha un 
valore, il quale non mancherà di essere ap­
prezzato dalla stèssa Riforma, 

Potremmo faro molti e curiosi commenti ; 
ma commento per sé eloquentissimo è il testo 
della sentenza, che qui riproduciamo : 

' ' • . * ' 

* è 
La Cffrte di fissazione di Roma 

Sezione promiscua 
intervenendo in Camera di Consiglio: 

Gliinlierl senatore Francesco, prezìdente 
Canonico cómm, Tancredi .•„ 
Giudice comm. Antonio ... 
Trolse comm. Filippo' 
Gunrrasl comm, Giovanni s 
Cardona comm. Michele 
Muratori comm. Fortunato 

ha pronunciato la seguente : <•:/•'••• 
SENTENZA 

sulla requisitoria del Procuratore general» 
del Re presso.questa Suprema Corte del te­
nore seguente, 

// Procuratore •.•nera/e 
Visti gli atti à caricò di : 
(Seguono i nomi, dei 15 -imputati lesini) 

Vista l'ordinanza del 25 giugno 1891, colla 
quale il Tribunale penale d'Ancona inviava i 
suddetti imputati avanti il Tribunale medesi­
mo, per: essere giudicati del delitto di associa­
zione a. delinquere nei sensi dell'art, 248 del 
Codice penale, ed il M'azzantj.Oonsalyo inoltre-
di violenza ai sensi dell'art. 190 del detto Co­
dice; 

Vista la sentenza in data 31 agosto 1891, 
con 1» quale il Tribunale penale d'Ànconacon-
dannò gì' imputati a diverse pene, dichiaran­
doli colpevoli del delitto loro addebitato come 
all'ordinanza di rinvio di sopra accennata ; 

Contro questa.sentenza ciascuno dèi condan­
nati propose appello, e la Corte d'Ancona con 
sentenza 14 ottobre 1891 dichiarava che tt 
fatto imputato agli appellanti costituisce il 
reato di cui agli art. 138 e 118 n. 3 Codio* 
penale di competenza della Corte d'Assise tra­
smettendo a questa Corte di Cassazione gli 
atti relativi per risolvere la questione di com­
petenza in linea di conflitto; 

Attesocene l'art. 118, n, 3, del Codice pe­
nale,, a cui si rannoda, per cospirazione,. l'al­
tro art. 134, punisce i fatti diretti a" mutare 
violentemente la costituzione dello Stato, la 
forma del governo e l'ordine di successione al 
trono; 

Attesocene l'assOciàzione criminosa di Jesi, 
cho da sé stessa, si qualificava anàrchica,,di­
mostrava eoa questo, come con atti e scritti, 
che non intendeva già a mutare la costituzione 
dello Stato, la forma del governo, l'ordine di 
successione, ma bensì a reedere impossibile, 
per quanto fosse nei suoi mezzi, qualsiasi go-

-yerno,' a distruggere con la violenza le basi 
della società civile, indipendenti dalle varietà. 
della forma politica, quali sono la famiglia, la-
proprietà, i pacifici .rapporti del capitale e del 
lavoro, la incolumità (pubblica, la soggezione, 
alle leggi ed alle autorità legittime; 

Attesoché gli atti deliberati, ed in parte com­
piuti verso quel fine ultimò, tra i quali lo 
scoppio della bomba carica a dinamite, sono 
appunto violazioni parziali dalle leggi penali 
sancite per la protezione della famiglia, della 
proprietà, dell'ordine pubblico, della pubblicai 
incolumità sicché questo complesso di. fini e> 
di mezzi rientra evidentemente nell'ampia ca­
tegoria specificata noli' art. 248 per l'associa--
zione a delinquere. , .-, 

Né sta quello che dice la Corte di Appello 
di Ancona, -che cioè l'associazione di Jesi mi­
rasse a scopo generale, non a soddisfazione di 
passioni individuali, non a conseguimento d'in­
teressi privati, poiché ì membri delle associa­
zioni anarchiche, organizzandosi, vogliono con 
violenze separate o accumulate distruggere, 
come singoli cittadini, i vincoli imposti loro 
dalle leggi, la forza delle autorità legittimo ; 
sperdere o rapire, come operai, i frutti do­
vuti al capitale; e; come poco ó nulla abbien­
ti, sovvertire l'ordine delle proprietà già ac« 
quistate; e ciò a soddisfazione delle loro pas-



sioni di selvaggia indipendenza, di .odio contro 
lo classi superiori, e di cupidità di godimenti 
fisici e di ricchezze. 

Chiede che la Corte di .Cassazione, risol­
vendo l'Insorto conflitto, dichiari, competente 
a conoscere,-della causa il Tribunale, e quindi 
in grado di appello là Corte di Appello di An­
cona, ordinando il rinvio degli attraila me-

: desima pel corso ulteriore di giustizia. 
.-;. • Roma,.20 ottobre 1891 •' • 

/ ; proc. generale 
Firm. Amu'n. 

Visti gli atti processuali; 
-, Sentita la relazione del presidente ohiglieri; 

'" Sentito il Pubblico Ministero, che ha di­
chiarato di riferirsi alla sua tenorizzata re­
quisitoria!. 

Adottando i motivi di fatto e di diritto nella 
medesima svolti ; 

In risoluzione del conflitto; 
Dichiara competente a conoscere delia causa 

il Tribunale^ ejquindi in grado dì appello la 
Corta di Appello di Ancona; 

Ordina il ' r invìo degli atti alla medesima 
pel corso ulteriore di giustizia. 

Pronunciata In Camera di Consiglio nel gior­
no! 21 ottobre 1891. 

Firmati : QHTOLIERI, presidente — CANO­
NICO — niimioia — TROISB — GHAR-
RASI ~ CAKDONA — CURATORI. 

Falcétti, vice-cancelliere. 

IL CONSORZIO 
DELLE LATTERIE AGORDINE 

À proposito di Jiual miijnbiie esempio 
unico piuttosto che' raro, di. cooperazione 
rurale che è il Consorzio delle 'Lotterie.Agor­
dine, troviamo nella Riforniti e in altri 
giornali che da essa la riprodussero, qua 
sta bellissima lettera', che sappiamo' essere 
scritta dal prof. .Nazareno Dati;' ispettore 
scolastico. ' : .' •" 

. Belluno, ottobre 1801. 
Trovandomi a passare per queste vaghissi­

me e pittoresche località alpestri, ove da per 
tutto e una.festa di luca e-di profumi,Un 
contrasto, d'orrori e di.delizie, una purità d'a­
cqua e d'atmosfera, una solennità di roccio e 
di selve, una gaiezza-di. villaggi e di llori, ho 
avuto la fortunata occasiono di conoscere li 
sistemi tecnici a sociali con cui son governa­
te le principali e speciali produzioni casèifere 
dei dintorni. " '• ì 

.Molte sono ia latterie sociali dove si fabbri­
cano eccellenti burri- e formaggi in abboni-
danza ; da Santa Giustina Bellunese a'Forni 
di Zpldo, da Agordo ad Auronzo, da Pieve al 
Comolicp, ecc. Ma mvoecupeiò.oggi dei Con­
sorzio delle latterie agordine, che .manda 
una splendida mostra de' - suoi prodotti al­
l'Esposizione di Palermo. - ! 

La.vetrina rustica, artisticamante fregiata 
di contornì d'architettura, dirò così, rurale-, 
e Ornala.di graziosa veduta rappresentanti lo 
principali latterie conosciute e gir stabilimenti 
del consorzio, dipinte dal prof. cav. Alessau-

' dro Seller, contiene molti pani e tavoletta di 
burro di varie foggia, dimensioni e qualità; 
egreglameute riprodotti in stearina dall'inta­
gliatore Frescura Francesco, iniziatore degli 

'stampi da burro che portano su una l'accia la 
'marca speciale d'ogni latteria, e dall'altra la 
marca sociale, comune alle lattarle dei con­
sorzio. 

Ai due lati della vetrina sono due speochl 
statistici antro cornici rustiche esse .'pure, a 
perciò intonate alla vetrina ed omogenee al-

;'l'industria che vi figura. .Ivi si apprendono 
tutte le notizie topografiche dei luoghi, a i 
rendiconti annuali e i raffronti finanziari del 
Consòrzio. 

La relazione illustrativa della mostra verrà 
'atesa daleav. dott, Luigi Volpe, che è,il-di-! 
''rettore tecnico dalle acciaia a l'anima dal 
Consorzio. 

La mostra delie latteria Agortline all'Espo­
sizione di Palermo, non solo attirerà l'ammi­
razione degli industriali, degl'igienisti, dagli 
intendenti, per la bontà e sanità dalla m»le-
rià prima, per la coscienziosa regolarità dei 
Sistèmi di fabbricazione, per il gusto, ia squi­
sitezza e la conservabilltà dei prodotti, ma-
eziandio richiamerà 1' attenzione dagli econo­
misti e degli amministratori su la savia azien-J 
da,'t'oòUìàta cooperazione, e la provvidenziale 
previdenza di questa benemerita esemplare So­
cietà. 

Le popolazioni agordine, non tarde a rico­
noscere le buone istituzioni, seguirono l ' im­
pulso dato' dalla prima latterìa cooperativa 
impiantata fin. dal 1872 a Forno di Canale, 
pei- opera del sacerdote patriota, onesto e pio-
desto, cavallaro, don Antonio Della Lucia, be­
nemèrito dell'arte cascarla e di altre ottime 
istituzioni nell'Agordjno. 

Prima di, quell'epoca, la fabbricazione dei 
prodotti del latta, facendosi nelle famiglie om-
pirìeamerite e secondo consuetudine, lasciava 

, molto a desiderare, dando tipo uniforme e ca­
ratteristico. Ora invece il latte si lavora in 
comune, e presentemente non vi è quasi vil­
laggio il quale non abbiala sua, più o meno 
importante, latteria sociale. 

Ogni latteria sociale cho : comprenda -le fa­
miglie di un dato villaggio o borgo, ò legal­
mente costituita, con indirizzzo, .unifórme, e 
tutta poi sonò riunite in consorzio-por lo smer­
cio dei prodotti. 

Ogni latteria ha il proprio statuto, e l i con­
sorzio delle latterie "{Società anonima coope­
rativa delle latterie agordine a capitale il­
limitato) ba puro il suo. Il primo è approvato 
dai soci della rispettiva latteria; l ' a l t ro dai 
presidenti delle .latterie consociata; tutti è 
due poi sono portati in atto pubblico e ap­
provati dal Governo. 
Ciascuna latteria sociale ha per iscopo di eser­

citare - coma ho dotto - l'industria del casei­
ficio, raccogliendo dai soci cooperatori il latte 
lavorandolo in comune e con norma uguali e 
razionali. 

11 Consòrzio ha por iscopo la vendita in co­
mune del burro lavorato nella latteria che ad 
esso aderiscono, ad anche l'acquisto a la di­
stribuzione dal granoturco che può abbisogna­
re ai soci dello latterie consociate. Queste 
portano ri magazzino sociale, In Agordo, nei 
modi e tempi indicati dal regolamento, e con­
fezionalo còlla possibile perfeziona, tutto il 
burro lavorato nella cascina e non necessario 
ai bisogni domestici dai SiJC' 1 fìd hanno dirit­
to, in corrispettivo, al pagamento del burro 
mensilmente portato almagazzino sociale, alla 
partecipazione degli utili della Società, in pro­
porziono del burro contribuito, a al voto nel­
l'assemblea, per mezzo del proprio rappresen­
tante. • '. 

Questa specie di mutuo insegnamento nel­
l'arto cascarla, questa forma di tutela e di 
protezione per la eertezza e la, convenienza 
della vendita, che impediscono ogni - concor­
renza invidiosa e dannosa, e infine questa ac­
corta provvigione di compensi, di utili,, di ce­
rcali - C'H-iii a tempo e con coscienza -- co-
si.Un.fece ivi • olovoia esempio per la soluzio 
ne di non poche questioni.che riguardano il 
benessere o la tranquillità delle classi lavora­
trici. . < 

Intanto sono 25 lo cascine o latterie che 
appartengono alia Società cooperativa delle 
latterie agordine; e queste, comprendono: 
1193 famiglie che posseggono'in tutto 22L9 
vacche. La produzione annua è in totale di 
circa 1200 quintali di burro ; burro da mensa 
in tavoletta artistiche, burro, a,-sistema eie-
ce/sior, burro a sistema svedese, e burro di 
cascina. 

Additiamo, a. modèllo di operosità e di sa­
viezza, la benemerita istituzione industriale è 
speciale di cui ci siamo ora intrattenuti, ed 
auguriamo che anche, l'Esposizione di Paler­
mo aggiunga il suo premio allo venticinque 
medaglie ed ai diplomi che vennero finora con­
feriti alla. Società cooperativa delle [allerte 
agordine, ...;•• 

deputati moderati napoletani, per •chiarire la 
situazione politica-amministrativa .dei partiti 
costituzionali di Napoli. {Persev.) 

Capannori, 3 0 . = A Tassignano, frazione 
di questo comune, avvenne una,tragedia che 
commosse tutta la Cittadinanza. 

Per attriti esistenti fra loro, ed al. quali ripn 
era'estraneo l'interesse, avvenne una rissa 
fra Guido Briganti, i fratelli Giuseppe e Pao­
lino Franceschi e Pierucci Sabattino. Furono 
estratte dallo tasche le rivoltelle, a gli spari 
si succedettero agli spari. 

: Tommaso Franceschi, che 'era' accorso in 
aiuto del figlio, ed il Briganti caddero al suolo 
mortalmente feriti. 

I carabinieri arrestarono poco dopo il fatto 
il Pierucci ed i fratelli Giuseppe e Paolino 
Franceschi. 

P a l e r m o , 2 0 . — Ricattatori scoperti ed 
arrestati. 

Telegrafano n\V Italia : 
«Il marchese di Torresena, stato liberato, 

riconobbe il luogo della sua detenzione. 
Le autorità vi trovarono, le, prove, e scopri­

rono i ricattatori, fra cui c'è il campiere del 
marchese che aveva accettato dalla famiglia 
l'incarico di trattare coi briganti. 

Si arrestarono nove degli autori della cat­
tura. • 

II servizio splendidissimo fatto dalla Questura 
produsse un'impressione eccellente. » 

= 3 0 . — I Sovrani e 11 Principe dì Napoli 
accompagnati dagli onorevoli Di Rudinì, Ni-
cotera, Colombo Ohimirri e Saint-Bon si im­
barcheranno a Napoli il 13 novembre e arri-
yoranno qui 11 14 per assistere il giorno 16 
all' inaugurazione dell' esposizione nazionale; 

Sronaea del Progne 
Roma, 3 0 . Slampa, -à La Commissione 

dell'Associazione della stampa, incaricata di 
proporre alcune modificazioni degli articoli del 
Codice penale relativi alla diffamazione, ha 
compiuto i suoi lavori, nominando il relatore. 
La detta Commissione è composta del senatore 
Finali, presidente, Arbib e Torraca, è dei pub­
blicisti Biccio e Orispolti. Torraca presenterà 
fra giorni la Relazione. 

— Il generale Sironi. — Siamo lieti dare 
buone notizie del tenente generale Sironi. 

La cura della spalla procede senza compii-: 
cazioni a bene. ; 

if. Gli operai dissocupatt di Roma hanno in^ 
detta una riunione per domani sera, sabato,: 
•nella sala .dei Reduci alla Posta Vecchia, per 
concretare un ordine del giorno e la nomina 
di una Commissione che si rechi dai vari Mi-I 
nistri a chiedere che vengano tosto riprèsi i 
lavori dal Governo dipendenti. L'inverno in-I 
nanzi viene e,, pur troppo/crescono i bisogni; 
e il numero dei disoccupati! » 

• - . . . - {Covr. italiano) I 
Milano, 3 0 . — Un contadino affetto da 

jrave sordità, certo Pasquale Mengozzi,1 inen-l 
attraversava la linea di Brescia, non udendo' 

fischi d'allarme e non vedendo il treno na­
scosto da una lunga e ardita curva, fu inve-i 
stito dalla macchina e rimase sfracellato sotto] 
il treno 123 che parti dalla, nostra «stazione 

alle 8,22. . 
Il macchinista, fece di tutto per evitare laj 

disgrazia. \ -- - -{idem)' \ 
- Sindaco. — Ecco l'ultimo bollettino del 

medico .-curante:.. «29 ottobre, ore 7 ant. 
« Le; condizioni si compendiano in uno stato 

di relativo benessere con progressivo ma assai 
lento miglioramento. 

« Occorre àncora un lungo -periodo.di ri­
sposo, a ciò che lo stato generale arrivi al punto 
da.essere, rassicurante. ' •--

« Ciò nonpertanto sarà possibile fra qualche 
giorno.l'abbandono-del letto per .alcuno ore. » 

{Lomì).,) : . Dott. CATT ANI. 
Napoli , 2 9 . - Partiti. — Si assicura elio, 

in conseguenza del discorso del senatore Fu­
sco, succeduto al Nicotora nella-presidenza 
dell'associazione progressista, vi- sarà a Roma 
un'colloiiuio tra Budini, Nicotora, ed alcuui 

CHIAROVEGGENZA 
p 

La Benda eli Plalha 

CRONACA DELIA PRI kU DELlA_TROYIHC!A 
{Oorr...iMr'cicalare del COMUNE) 

Monsel ìce , 2 9 . - Tombola e fiera ~~ 
II giorno J Novembre avrà luogo la Tombola, 
che darà la Società1 Operaia a beneficio df?l 
t'ondo Cassa Pensioni. . 

I premi sono di Uro 350 (Tombola) — Li­
re 150"(OÌnqLiìiia) e L. 80 (Quaderna). 

II successivo giorno 2 avrà luogo la nostra 
fangosa fiera di Ognissanti; tutto ila a sperare 
che sì una festa che l'altra abbiano un'esito 
splen dirlo sì- por il concorso dei forestieri che 
por il buon :vólere; èlio addimostra il Municì­
pio, Miei procuVare a tutti gli accórrenti, ogni 
faci!Staziona e comodità, 

;- - * Pózzo Artesiano» • -• In' Piazzetta delle 
Erbe, si è cominciato lo scavamento di uri 
iiuzzii Artesinùo, per rimovete' l'inconveniente 
!-'lic iomporanoo mancanze d'acqua che pre-

*••»! ••' -il cattivo funzionamento dell'antico 

•Ne t'ipnrlerò;a 'lavoro fluito. 
— J proposito di una cftiitsitra — Da 

qualcuno che scrisse a codesto giornale, si è 
lamentato -con parole eccitanti) uno sconcio 
artistico occasionato da una chiusura praticata 
nella stradìcciuola che conduce al sottovia dal-? 

'-l'Arcò dei palazzo Marcello. Nel mentre si de­
plora del pari i! poco gusto artistico, però si 
fanno vóti perchè quella chiusura, venga/man-
tenuta. 

L' osceno andito a cui quella vìa conduce,, 
il ritrovo preferito di tutta la.gente di malaf­
fare che danno agli abitanti di quel luogo lo, 
spettacolo delta più lurida indecenza e immo-; 

ralità, 
E perciò è a sperarsi, che per quanto arti­

sticamente: si voglia, venga chiusa la via a. 
questa sinistra gontè; per recarsi al loro fa­
migerato convegno, 

Uno 

CRONACA DELLA. CITTA 
-Aaasta- -

Le citazioni pei- proclama ed un Sin­
daco modello. 

Un anonimo ci scrive: 
Secondo la legge d'abolizione delle decime, 

quando un decimante può infilzare 30 nomi, 
fa la sua citazione per proclama, ed una co­
pia del giornale si.espone per otto giorni nella 
casa comunale ove non frequentano i comu­
nisti. Cosi-molti citati subiscono, inscienti le 
conseguenze della contumacia. 

11 Sindaco di Oamponogara avverte tutti i 
citati della citazione e del giorno dell'udienza. 

Tutti i Sindaci che voglìonoìl bene dei loro 
amministrati, dovrebbero l'are lo stesso. Oi è 
la sposa di 2 cent, di posta: > 
, One ne dice il direttore del Comune® 

L'anonimo ci chiede il nostro parere. 
È presto detto. Quel signor-Sindaco, adem­

pie un' opera meritoria verso i suoi ammini­
strati che altrimenti potrebbero trovarsi più 
tardi con ima sentenza esecutiva tra "capo e 
collo e con un* nuovo péso inscritto sui ri­
spettivi fondi senza nemmeno esserne avver­
titi. 

Ma se l'operato dì quel sindaco è veramente 
encomiabile, non si può obbligare gli altri ad 
imitarlo. 

Al Camposanto. 
ho. triste o cara commemorazione dei de­

funti si compie anche qùest' anno con quella 
sacra e rivorehte memoria che gli animi gen­
tili mantengono religiosamente accesa nel tem­
pio della famiglia. 

T.e disposizioni prese per impedire i politi e 
deplorati inconvenienti di altri anni erario ne­
cessità sentita; ma ì provvedimenti presi non 
sono sufficienti e noi richiamiamo f attenzione 
del nostro sindaco intorno ad altro graVe 
fatto. . . '-

L'area del cimitero è aporta oltre che ai 
visitatóri ad un grosso gruppo di lavoranti ad­
détti alla livellazione: no fanno parte braccianti 
e Carrettieri dei dintorni i quali per necessitò 
stessa dei lavori sono sparsi pel campo e s'in­
crociano di: continuo coi visitatori che si ag­
girano fra le croci e i tumuli. 

L'educazione e l'abitudine non permettono 
loro-di comprendere nessuna delicatezza dì 
sentimento, non imputabile cèrtamente a loro 
colpa ; ma questa stessa deficenza di senti» 
mento gentile impedisce naturalmente ogni ri­
serva di linguaggio, cosicché i visitatori assi­
stono ad un turpiloquio non tollerato in nes­
suna pubblica piazza. 

Ieri visitando il tranquillo ricetto dei de­
funti abbiamo sorpreso questo fatto che ce rie 
foco allontanare con un sentiménto di pro­
fondo disgusto, mentre leggevamo sul viso di 
alcune signore inginocchiate su carissime tombe 
lo stesso sepso d'orrore per le oscenità ed il 
frasario ributtante che seguiva in via di dia­
logo fra quelli uomini. " r 

Oome si di«se, più che una irriverenza stu­
diata questo frasario è uri'abitudine in un 
certo ceto di persone ma non è buona ragione 
perchè lo si permetta specialmente in questi 
giorni ed ih quel luogo dove il silenzio do­
vrebbe essere di rigore. 

15 intorno a questo grave argomento di mo­
ralità e di rispetto alle memorie più sacre cho 
noi richiamiamo 1'attenzione del nostro sin­
daco, chiedendogli i provvedimenti più ener­
gici,, più pronti e più rigorosi. , j 

* * 
Credito Fondiario. ; 
Un giornale dà questa graziosa notizia che 

provarebbe lo spirito previdente della'gior­
nata: •.' : •••-.'.-..'•! 

« 11 presidente del Consiglio, marchese Di 
Rudinì, cerca una soluzione a la g"rave situa­
zione deroredito fondiario in Italia. Dopo la 
creazione del nuovo Istituto di credito,fondia­
rio, gii altri Istituti che esercitano lo stesso 
credito, hanno, in realtà, cessato intieramente 
di funzionare, mentre ,11 nuovo. Istituto non 
compie finora Operazioni. La . situazione non 
potrebbe esser più grave ». 

'lia informazioni nostre noi riputiamo del 
tutto inesatta questa notizia perchè sappiamo 
che il Credito fondiario per mezzo di numerose 
agenzie di varie Provincie ha in corso affari 
importantissimi. Fra queste agenzie si dovè 
contare anche Padova. 

». 
* * 

Tabel la meteorologica. 
La curiosità ohe mossa dal freddo fa cor-: 

rere al termometro, ci-rammenta una formale 
promessa fatta dall'Amministrazionecomunale 
alla città intorno all'applicazione d' una ta­
bella meteorologica in un punto centrale di 
Padova. 

li momento è il p|ù opportuno per l'appli­
cazione dì questo quadro al quale il Oórisiglio] 
ha destinato là somma di lire cinquecento. È 
molto probabile che l'esiguità della cifra abbia 
reso un po' difficile l'attuazione della propo­
sta, ma vogliamo credere, anzi siamo sicuri, 
che l'egregio assessore all' istruzione non l'ab'-j 
bia dimenticata. 

* * 
Vettura rovesciata e cavall i in lufla. : 
Ieri circa la 3 poni,, un equipaggia signo­

rile a quattro cavalli, guidato da uno dei no-' 
stri appassionati sporlmann, trottava lungo, il 
viale della Stazione, quando' un improvviso 
voltafaccia della volata fece'cadere uno dei 
cavalli a- timone. Non sappiamo veramente 
cosa sia: succeduto ili quel momento1 nellete-
ste imbizzarrite dei quattro Cavalli, solo ci si 
riferisce che il legno fu rovesciato, ed, i.ca­
valli sbarazzati da ogni legame fuggirono 3 
verso Borgo Magno ed il quarto attraverso i 
binari delle guidovie. 

Furono pero tosto fermati senza gravi dan­
ni, mentre abbiamo la soddisfazione di, con­
statare che nessuna lesione ebbe a soffrire 
l'egregio gentiluomo, né alcuno della suà: gente. 

Causa del voltafaccia fu il fischio acutissimo 
e lo-stratTare improvviso d'una locomotiva. Fi­
nimenti e legno riportarono notevoli danni. 

Ghiaccio . 
Improvviso, ma pungente il- freddo è sceso -. 

sotto tin marito di brina indorata-dal più bei 
sole d'autunno. 

Stamane 1 fossi laterali delle vie fuori cittì 
erano coperti da un leggiero velo-di ghiàccio. 

Hi * 

Suonatore arrabbiato. 
Un povero vecchio,'suonatore ambulante 

entrò ieri sera in una óstefìa' dt via Sue 
Vecchie. Dopo aver fatto, con le sue melodie 
caldissimo' appello alla carità dogli avventori-
intascato il piattino assolutamente vérgine 
d'on'iii Obolo, lì bisogno della miseria iacal-
zanteihon'-sóccorsa dalla pietà dei presenti 
suggerì all'infelice vecchio qualche frase poco 
rispattesa all' indizizzo del pubblico indifferente 
alle sue sventure. 

Gli avventori se ne risentirono e con ragi • S| 
perchè la carità non è obbligatoria; Ma anche W 
la miseria ha le sue imperiose esigenza e si 
devono perdonare le imprecazioni suggerito 
dalla fame; ' , 
-/-'-..- * .* 

Concerti pubblici 
Da domani incomincia l'orarlo invernale dei 

concerti desia banda musicale in Prato della 
Valle, dal tocco alle tre. 

Med icaz ione . 
Ad'ospitale continua la cura del ferito d 

Roncaiette, 
Le sue condizioni sono sempre gravi perchè 

potrebbe seguire una meningite per le lesioni 
a! capo che obbligarono all'estrazione di al-' 
cune scheggio craniali. 

Ieri fu sopraluogo il giudice istruttore. 
# * 

Corrispondenze. 
Dolentissimi dobbiamo differire a domani al­

cune .corrispondenze delle limili si accresce' 
ogni giorno più il numero. 

* 
* * 

Sa lvamento . 
Presso il gonfio canale delle Severare in 

Prato uno sciame di bambini stava ieri giocando 
Uno dei pìccoli scivolò nell'acqua dove sareb­

be-sicuramente affogato se non fosse accorso 
il meccanico del gabinetto di Tisica dell'Uni­
versità Valentino Strappazzon che lanciandosi 
coraggiosamente nel canale lo traeva in salvo. 
Un caldo encomio per questa generosissima 
azione dell'egregio cittadino. Vogliamo credere 
che-.il Municipio prenderà in considerazione 
questo nobile atto. ' ; • : —• 

Mucca pe r ico losa ; 
Presso il macello pubblico un contadino ri­

cevette un .palcio da. una mucca condotta al 
mattatoio. Là contusione riportata dal vìllico -, 
è. di poca importanza. 

Ubbriaco. 
' , Fu raccolto in Piazza del Duoitio ieri, certo 
M. M. ubbriaco fradicio. 

. * * . , Ì " , • 

Smarr imento . ' 
È stato perduto un anello d' oro con un 

brillante. 
Chi Ili avesse trovato è pregato portarlo' in 

ufficio del giornaie, dove gli verrà data com­
petente mancia. 

*** 
Necrolofl io. 
Ieri notte, dopo sofferenze indicibili, morì 

nell'età di'anni 77 il signor 
PIETRO PINATI 

lasc'nndo nel pianto la desolatissima famiglia. 
li Fina ti lascia memoria eccellente di sé, 

perchè fu ottimo capo dì famiglia, non meno 
che ottimo cittadino, ed-impiegato- integer­
rimo.' - ' - : : ••-

• : * * * " . : , ' - • - ' -

7G- Heouiinento lanteria. 
: Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 
Vittorio Kman. il giorno 1 novembre dalle 
ore 1 alle 3 pom. , . . 

1. Marcia- Omaggio a Pedrocchi - Faccini 
2. Ouverture -Luisa Miller - Verdi. ; : 

ì 3. Fantasia sull'opera • Trovatore - Pon-
chìelli.-

,4. Baccanale - Filemone e Baucl- Qounod. 
5. Pot-pourri - Colla -da -Rienzi - Bernard '-
6. Polka -Delia - Lopes. 

STATO CIV1U; in PADOVA-

Bollettino del 29 . , ' 
' ' NASCITE. - .Maschi N. 2 - Femmine N. 9-

MATRIMONI..- De,Polli'Antonio di Angelo 
con Bargon Antonia fri Antonio. 

Jacopin Anacleto di U. U. con Razzolia Siu-
ditta chiamata Maria. 
; Degli Agostini Giuseppe ..di • Giovàmni :con 
Callegari Autouia fu Costante. , , ; , 

Tagliapietra Domenico fu Giuseppa con Berno 
Maria ili Luigi! '•' , ,. 

MORTI. - Favaron Regina di Alessandro di 
mesi 1. i:i 

Battan Maria di Vittorio mesi 1 di Padova. 
Rampili Martino fu -Andrea questuante, ve­

dovo di P. S. Nicolò,.' ;_..., , ,. ' . 

- ' S P E T T A C O L I D E L GIORNO ' 

Teatro Garibaldi. ==-Questa sera .si rap­
presenterà alia ore 81,2 -.'-, 

'RlGOLETTO 

Birraria Stati'. Uniti, — Questa sera 
concerto. 

http://si.Un.fece


Corriere dell'Arie 
I l Congrèsso d i m u s i c a s a c r a in Milano 

lì Congresso dì Musica mera iniziato; dai 
periodico la Musica Sacra, diretto dal maestro 
Oaìli&nani, sotto la prosiiloìm di. mons^ arci­
vescovo di Milano., ha avuto numeroso ade­
sioni. 15 atti'to poro rimandato, per facilitare a 
molti che desiderano di prendervi parte, ai 
giorni. 12, U3 e- H novembre. 

In quei giorni avranno tuo<*o esecuzioni dì 
musica .sacra, in Duomo, intessantissime. [con­
gressisti udranno musica di Pierluigi, Paìestrina, 
di Antonio Lotti, di jG. A.rFiormi, di Miche-
angèìp Granchio, di Benedetto Neri, di Rai­
mondo Tìouchoron ed anche ini pfferióriuM 
virGiuseppe : Galffgnauì ed ' un Àntfyloria di 
•Giuseppe..Forrabuglio. . ' . • {Lombardia) 

O R A B I F E R R O V I A R I 

:. (SÌMÌU /fiMX'r'ia. patroi.u. • . 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
T r i b u n a l e m i l i t a r e d i P a l e r m o 
..,.., (Con', pari, del Comune) 

PALERMO, 30 ottobre 1891. 

In questi giorni nel ' Tribunale Militare di 
Palermo si è svolto il processo contro Petitto 
Andrea di Giuseppe, nato il 5 maggio 1870 a 
Napoli, soldato del 32; distretto militare di 
Trapani, imputato d'insubordinazione, con 
minaccio e vie .di fatto a. scopo di omicidio 
verso ^superióri, la quale insubordinaziune fu 
commessa per. causa di servizio. 

. L'avvocato fiscale dopo fatta la sua requisi­
toria ha domandato alla Corte la pena di morte 
previa degradazione .(grande impressione ne! 
numeri-so pubblico ehoassisteva). 
•'. Dopo mi bffi'.'P e profondo silenzio, l'ayv. 
Bonomo ila fatto una brillante arringa cornino-
vendo 1" intoro uditorio. 

Fu reiterate volto applaudito. * 
;:SÌ à levata ia.-sbduta cue si riprenderà do­
mani' per leggere la sentenza. T. P. 

L A V A R I E T À 

i Or r ib i l e a s sa s s in io a Bologna . - L'al­
tra nòtte* Giovanni Donati di 38 auiii, imole-
-,se,- dipendente-del, signor. Sassoii, fu. assalito 
nella sua stanza, fuori, porta Mazzini a, Bolo­
gna, da alcuni individui che io crivellarono dì' 
coltellato. 

Mori dopo aver nàrratod'assassinio. Sul suo 
corpo furono trovate 56 tra ferite e scalflture. 

.Nella colluttazione il Donati morsico alla 
guancia uno degli aggressori, e questi fu ri­
conosciuto e arrestato. Éuu giovane bracciante 
di Pavullo, Augusto Magnani. 

-Scopo del delitto - vendetta e rapina. 
== l\ Resto del Carlino, arrivato-questa 

-.mattina 31, contiene sul fatto i seguenti par­
ticolari:-

Ieri i mi-ilici.dell'Ospitale S- Orsola, presenti 
il giudice istruttore avv. Tugnoli ed un can­
celliere procedettero all'autopsia del cadavere 
dell'ortolano Donati. ' • ' . . ' • ' 

L!operazione essendo assai lunga non potè 
porsi a termine e si compirà oggi. 

Gli arrestati passati alle carceri vennero 
ieri interrogati dall'autorità giudiziaria, tran­
ne del Magnani che è confesso, gli altri ne­
garono recisamente di. aver preso parte al 
misfatto. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

1 Novèmbre 1891 
A mezzodì ve ro <tt'< Padova 

Tempo medio di Padova ore l ì ni. 43 s. 41 
Tempo medio di Roma, ore 11 m. 46 s. 8 

Osse rvaz ion i n?eleoro!o«ici ie 
'seguite ip.altezza di mètri 17 dal suolo e di 

metri 30.-7 dal livello medio del mare 

30 Ottobre 

Barometro a 0> mil. 
Termometro ceutigr! 
Tensione del vap.acq. 
Umidità, relativa . . 
Direzione del vento . 
velooitàchil.orar.del 
vento 

Stato del cielo .' \ 

Dalle 9 ant., del 30 alle!) ant. ilei 31 
Temperatura massima =- -i- 10'.5 

? minima = + " Q'',0 • 

Ore . Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

763 1 762.9 766.5 
+6'G + 0-4 + 5.2 

3.5 . 1.0 1.5 
40 21 23 

NE 1 ESE ENE 

11 1 23 27 
sereno nuvolo sereno 

CHIAROVEGGENZA 
o < 

Benda di Mattia 

Nostre Jnformàziosìi 
P a r l a s i di numerose adesioni , da 

par to dei deputa t i già venu t i a l la ca­

pitale , a l la ; in terpel lanza . Turb ig j io , 

dèlia, qua l e il Comune hn. g ià pubbli­

ca to il tenore , e i r ; a il processo p - r i 

fatti del 1 • maggio . 

É g e n e r a l m e n t e r iconosciuto c h e , 

nel l 'aula della giust izia, inc ident i di 

t a n t a g r a v i t à non si sono mai veri­

ficati, q u a n t o meno non furono mai 

tol lerat i . ' • • . - • 

Si efede che l ' i n t e rpe l l anza d a r à 

luogo ad u n ' a m p i a discussione sul l 'am­

min i s t r az ione della giust iz ia in I ta l ia , 

spec ia lmente in ciò che r igua rda • p 

rea t i di s tampa , e il diverso modo 

d ' i n t e r p r e t a z i o n e dei medesimi , se­

condo i luoghi,, d a pa r t e de l l ' au to r i )à 

g iudiz iar ia . " . 

A n c h e il processo di M a s s a u a si 

pres ta in quest i g iorni a vivissimi 

comment i . 

S e m b r a r i su l t a re , dal complesso dell" 

'eposizioni e da l l ' esame degli a t t i r a c ­

colti, che alcuni dei fatti incr i ip inàt i 

si potevano ev i ta re o a lmeno r e . r i t o h e 

meno grav i le conseguenze, se : eia1 

senno , r e s tando ài suo posto , avesse ' 

invigi la to coti più cura , ,e; f a t to sen­

tir.: da vicino l a ' p r o p r i a a u t o r i t à . / 

T u t t o insieme, si crede non siano,sol-

t an ìo gl ' imput.at 'dinanzi al T r i b u n a l e 

i responsabi l i dei fat t i accàdul i , m a la 

responsabi l i tà è divisa, : in v ia a m m i ­

n i s t r a t iva , con a l t r i per ev idente insuf­

ficienza nell'ufficio e per t r a s c u r a n z a . 

I I , « C o m u n e » ' h a sment i to repli-

c a t a m e n t e d u e notizie corse negl i ul-

d m i giorni : quella cioè del viaggio 

ì l i R e U m b e r t o a P i e t o b u r g o , e del 

proget tò ; di; ma t r imonio del P r i n c i p e 

di Napol i con uria figlia dsUo*. Czar.-.-

l ì II 'Mesto del yuifliho ha da . P i e ­

t robu rgo questo informazioni anco ra 

;iiù prec ise : -. •-. 
« I giornali russi riportano meravigliati da 

giornali francesi - perchè di giornali italiani 
qui si può dire che non ne arrivano - le no­
tizie relative, al viaggio di re XJriiberto a Pie­
troburgo e a! matrimonio del principe di Na­
poli cou una figlia dello czar. 

«Queste notìzie sono recisamente smentite. 
Il Novoie Vremia .però soggiunge: «Non 
bisogna negare. che un tale connubio avrebbe 
appianato molte difficoltà, risolte, molte que­
stioni perciò accogliamo la .notizia coipe un 
ballon d'essai slanciato a fin di bene ! %. 

«Evidentemente il diffuso giornale russo 
accenna allo scioglimento della triplice, che' 
non sarebbe mancato ove il matrimònio si 
fosse veramente effettuato. ì>' 

XJ3Lt±xsa.± « 3 L Ì S ; E > £ * , C 5 0 ± 

WASHINGTON, 29. - Un dispaccio di Egan 
dà la risposta del Chili agli Stati Uniti, le cui 
domande non sembrano essere accettabili al 
Chili. 

Il Governo chileno rifiuta energicamente di 
lasciare ad altra autorità all'dnfuori della sua 
di intraprendere, ..uu? inchiesta per. l'affare 
lìalttmoì'a. , , -

Si crede che se gli Stati Uniti non ricevono 
immediata soddisfazionè'jEgan riceverà l'ordine 
di imbarcarsi per. rompere le relazioni dipio-
niatiche col Chili. 
, WASHINGTON; 30. — Un dispaccio di Egan 
dei 28 còrr.dìce : ' n< 

Il ministro degli esteri del Chili dichiara: 
La domanda e le. minacele degli Stati Uniti, 
quantunque prive di acrimonia, sembrano non 
accettabili al governo chileno, che non ha al­
cun dubbio sulla sincerità dell'inchiesta fatta 
a bordo del ftallimora, ma non riconosce che 
la'giurisdizione a l'autorità dpi governo del 
suo paese. 

BERNA, 30. == Il villaggio .Rebstein (Can­
tone San Gallo) venne parzialinente distrutto 
da un grande incendio. Una ; cinquantina di 
case vennero bruciate. Si deplora una vit­
tima. . .v'JB |Sffi|:. 

STETTINQ) 30:— Il treno imperiale russo 
è arrivato stasera alle 7 e avrebbe dovuto par­
tire per Resiek Varnemuende, ma ricevette 
improvvisamente l'ordine di rimanere a Stet­
tino fino a. nuovo avviso. 

STE'i'TINO, 30. S» Il treno imperiale rusos 
è ritornato n Danzica alle 8.40 pom. 

»U1BECCA,-3B. — [ covrali! di.Grecia sono 
giunti alle ore 2 a bordo del Bambrog. Pro­
seguirono il. loro-viaggio alle oro 4 pom. 

COPENAGHEN, 30. ~ Secondo l'ultima di­
sposizione la famiglia ; dello Czar partirà do­
mani per la via di Fiiener per Pridorlcia ove 
fu diretto il trend dèlia corte russa. 

COPENAGHEN, 30, — L'yacht Stella Polare 
a bordo del quale si sono Imbarcati i sovrani 
dt Russia e Danimarca è partito alle 1,30 pom. 
per Danzica. 

I sovrani hanno abbandonato l'idea di fare 
Il viaggio palla, via di terra. 

II treno imperiale che era diggià partito da 
Noiifalirwasser fu fatto ritornare colà per at­
tendervi domattina i sovrani, u 

VIENNA, 30. =. p Fremìmblatl conferma 
là voce che Kalnoky.espresso al governo ser­
bo la sua soddisfazione per la risoluzione di 
inviare i delegati commerciali a Monaco di 
Baviera. 

Il- ministro rilevò la necessità di aggiornare 
alquanto la loro partenza, poiché i .deì'egati 
austro-ungarici a Monaco sono Interamente 
occupati dai negoziati italiani, che si trovano 
già all' ultima fase. 

BREST, 30. — II banchetto, offerto iersora 
agli ufilcìalijrussi dal Municipio, riuscì brillan­
tissimo. 

'Scambiaronsi brindisi cordiali. 
. PARIGI, 30.' = II presidente Onrnot sta­
mane ricevette in udienza di congedo l'amba­
sciatore Ressmann. ; 

— SI smentisce assolutamente che il Belgio 
debba contrarre un prestito di 230 milioni 
ondè.provvodere ai bisogni del bilancio e al-" 
ì'autnento, dell'esercito. 
- *= Il Senato ha approvato il progetto rela­
tivo .all'entrata dello carni suine s'alate, ma 
elevando a 25 franchi 11 dazio da 20 come era 
stato votato dalla Camera, 
; PARIGI, 30. -- Al banchetto all'esposizione 
dei, lavoro si riunirono 300 convitati; 
'•- -Bagame, in nome della Oamera.di commer­
cio italiana, parlò delie-simpatie fra la Francia 
e V Italia. • % 

Disse che spera che le recenti parole pro­
nunciate da'-Carnot, visitando l'esposizione, 
segnino il principio di-im^èrà-di- eoncoriim'e-
conomìca. ; v 

LONDRA, 30. —.Sihk in data Odierna da 
Plymouth, che la- cannoniera inglese .Sùbrine 
stamane, facondo delle esergitazioni di' tiro 
coi cannone eolò a fondo parecchie barche 
pe'schereccie e alcuni pescatori che erano al 
loro bordò annegarono; 

;RIO JANEIRO, 30. ~ È giunto il piroscafo 
piana della N. G. I, proveniente da Genova, 

',HpNG'KONG,'30. —'È giunto il piroscafo. 
Èoiipiidu'fieìlk N. O. j : proveniente da Sin" 
gappre. 

I^a s a l u t e de l P a p a 
ROMA, 3 i , ore 9 a. 

Ieri sera correvano1 voci allarmantissime 
intorno alla salute del Papa. 

Si diie che -nella sola giornata -di ieri 
Sua Santità .sia- caduta i tre volte in deli­
quio. , " 

L'età molto avvanzatu del Pontefice rende 
le sue condizioni assai precarie. 

Aggiurtgevasi che dalla Cuna siano già 
state ordinale preghiere nelle Chiese di 
Roma. 

A Bisev ta 
IlOMA, 31, ore 10 a. 

f. confermato che i Francesi lavorano 
coi) fabbrile attività 'nel pòrto di Bisorta. •• 

Si vuol farne una seconda Tolone (I}. , 
Pro-vedi tor i ag l i s tudi 

ROMA, 31, ore 11 a. 
Si parla di un pròssimo irio.vinie.nfo nel 

personale ilei Provveditori agli stuclj. 
l'ero 'si assicura che sarebbe assai li­

mitato. 
D i sco r so l iut i ini 

ROMA, 31, oro 11.5,0 a. 
Alcuni giornali, confermando la polizia 

che il discorso Ru Unì avrà biogo il giorn.-
9, assicurano che vi assisteranno non solo 
tutti j , ministri, ma moltissimi., Senatori e 
deputati. 

Le ricerche di biglietti per intervenire 
al discorso sono nunierosissime. 

, (1) Da più giorni noi abbiamo date nò 
tizie particolari ricevute direttamente da 
Marsiglia. .. - , . 

•- - - N, a. a. 

T E t E G R A M M l D E L L E B O R S E 

Padova 3U;, vllobre 
llcodiia liulinrià .;. y. 7 i 
Anioni t'ori-. Mt-ditoi-!-. in-ti i 461. 

», Meridionali . 6 4 , -
» Cl'odilo Holiìlim'i: » 

Oliblif. Ureililo' l'oiidiuno 
> lìancii NIIZÌOILIIII 4 Ujo > i'h — 

,; ili: id. K 1 (Si , tsa -
àaioni Soi'lelii \enota di Caslrua. >. 39. . 

> Bjtica Voiifila » 2 ^ 0 . -
> Awiiiii'i-i« dì Torni * 
> Iialliuoria . ' » S7;>.--
» oioiiiiii-.io Camoni i 3:n,- -
> » Vonezìauo * teli -
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Leó>ie Angeli, set, responsabile 

Giuseppe Stiasni 

•.," ". " CON : : ' ; : -

GftRTO ER1& e LIBRERIA 
in Via Municipio N. 4 5 0 - « 0 - 6 1 

AVV'ESLTE' ì . - :. 
che a comodità de! pubblico aperse 

S U C C U R S A L E ;' 
in via Partici Alti, N. ÌOOO A. 

provveduta di tutto l'oecorrorito iti oggetti di 
Cancelleria, per tulle le Scuole o (igeili pel 
disegno ecc. ecc.. a .prezzi così ridotti da 
non temere concorrènza, 
grandissima assortimento tiitibijin gomma 

SPECIALITÀ' TRASPARENTI PER VETRI 

Deposi tar io della c a r t a 
•da S igare t t e Bua 

NICOLO LACHIN" 
Branda eii fintici Stabiiimanio 

PIANOFOR 
, . .„...I»,1|M»V..» 

Via Selciato Mi-Santo N.4031 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI od a CODA 
dà concerto, delle più rinomate fab­
briche NAZIONALI ED ESTERE. 

(Bechstsin, Schiedmnyer,:Kaps, Bois-
solot, ecc.),. 

Piani nuovi in ferro L 500 

Nolegg i d a L. 6 mensi l i 
a L . 2 0 . 

Riparazioni d'ogni genere con ma­
teriali ' inglesi e tedeschi ; esecuzione 
pronta, lavoro garantito, condiz ion i 
c h e n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a ; : 

LA. DITTA 

GIULIO MOSCA 
Si preghi .'avvertire la geritilo sua clientela 

che fin dello scorso gennaio ria trasportato il 
suo esercizio di Pe l l i ccer ie , G u a n t i e Mo­
d e , in Via P O R T I C I A L T I N, 1 0 8 9 ~ 
presso il Ponte S . L O R E N Z O ~~ e che tro­
vasi fornito dì ricco'assortimento. 

D'AFFITTARSI 
pel 7 ottobre 1891 Casa con sottoposta Botte 
ga in Prato delia Va1 lo. 

•Rivelgersi allo : stmlio del signor avv.' «cav. 
Marco Donati. Via duo Vecchie. 

-DA. VENDERE' 
- ^ - = 0 - ^ -

Carrozza in perfetto stato ,a quattro ruote 
con folletto.,' •,' 

Riyoigersi alla fonderla Campale Oolbachì' 
hi, via-• S.calona- N 1811. 

Le primarie Autorità Mediche d'Euippa s 
degnano.raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo'-cifri ipofosfitl è una preparazione riu­
scitissima, sìa dal lato della facile digeribilità, 
'come per la sua potente efficàcia. La si rao-v 
comanda specialmente pei bambini ò pei, ra-
gazzii in cui &ia necessario migliorare il pro­
cesso di ossificazioneo sia utile correggerei», . 
stato dì linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
.Diret tore della Maternità di -Milano, 

C onsigliere d'ammln. degli Istituti ospitalierL 

. «©sìocssiassccaeoaecsea.^sesooaewéijs^sssseèiwseeéeesfficss®©©»©®©©»©? 

| Riunione Adriatica di Sicurtà 
I e p e t t a tisi IS38 

I - . . SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIÓNI 

I CaPITàlE VERSATO i , 4.000000 
I Totale l'ondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
jirt caso di inerte, in e iso, ,li vita ad età prestabilita, dotali di rèndite Vitalizia' im-
» mediata.u differite, misti! con o sin/.a ratl-loppiato pa^'iunótito del capitale assicu-
ìrato ecc. oec. • • , _'. • 

Nelle assicurazioni in caso di morie, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
{sullo proprie polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità" di prendo. 

Assicura inoltre contro i .; '- ;; - ' 

$ contro quelli prodolti, dallo .Scoppio del; Gaz, degli Apparecchia Vapore1 e del 
g Fulmine, quelli pure del rischio locativo,.del' ricorso dei vicini e delia perdita e 
è diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce indine a premio, fisso.contro i 

I ID.A.3ST3STI JDESÌLI I - IA. O-'SZ A3XTD1NÌEÌ 

l PRODOTTI DEL" SUOLO :; 

* versovintegrali! pronto 'pagaménto dei'risareidienti liifuidàti, od? assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La lìiUXfUNE ADRIATlCA'm'SICURTÀ' dal 1838 a tulio 1890 lui risarcito 
circa 4 3 2 , 9 - 3 A S S Ì O U T - S . " cui pagniueiito "iti o l t r e ' 4 3 7 Sài -ì'nnl dì lire , 

Dal Ì854 il] 1890 ha pagato.per risarcimento DANNI GUANDINE in-.ltnlia. 
oltre 5 2 tìSiSiàsii di lire. 

l'or schiai'ìiin.iili, informazioni, stauiputì e tariffo rivolgersi aH'Sgirs.nziat 
^ « • i n c i p a S a d i r ' a tSo i fa , ia quale 6 altresì abilitata ad assumere pi'ifp'o's ti; 
d'uffarlper conto della S o o i e S à !n ta i» t i as ; j n a i e ài. Us}83s3sai>.izi03»-) 
o o n t p i a t i l a 0 I S G R A 2 E'ACCIDENrVÀLI. ' 

L'Ullicio dell'Ajfirtiia Principale è situato in l'alloca, Piazza Cavour X. H2"2.À' 
| con Agenzie Mindaiiieiitali in ogni Capoluogo di iMiindaiueutoV 

http://irio.vinie.nfo
file:///enota


Mijvemlire 1891 Orari Ferroviari 
liete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
dirètto 3,47 a. 

* 4.35 » 
misto 6,25 » 
oran. 7,69 » 
» 9,50 » 

diretto 1,11 p. 
accol. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
ornn. 8, 1 » 
accol. 10,20 i> 

V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a - V e r o n a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 » 

omn, t 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omn. l ,33p. 
diretto 4,4.3 » 
misto 7,52» 
acce!. 12; 12»/ 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 3,44 a. 
omn. 6.10» 7,48 » 
misto 6,40 » 10,50 » 
accBl. 10,55 » 1,13 p. 
diretto 4,20p. «,46 » 
omn. 5,10» 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. ,5,38 a. 
accel. 11,14'» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

~4,3SfaT 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 

da Rov. 5,15 », 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,:.3» 

omn. 10,3 » 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,10p. 
4,50» 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,i0» 8,36 » 

daTrov.10,50 » 11,44» 
diretto 11,16» 1,50 p. 
omn. 1,10 p. 5,46 » 

da Trev. 6,40» 7,33» 
omn. 5,40» 10, 5» 
diretto 8, 8 » 10,33 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40» 
10, 6» 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

9,10 » , 
12,36 pi. 
4,=- » 

10,60 

daFusina=*-— a 
Ven.RS. 6,32 » 

9,20» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,=. » 
2,27 p. 
6, 6» 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,46Campos, 
8,28 p. 

: Venezla-I^dova 

MiraP. 
Ven.RS. 

2,44 pi 

4,44 » 
8,12» 

•**— a.misto 
9, 2 » » 

11,50 » > 
5,18 p. > 

>: 
7,14» J 

10,42 » i 

Bassano-Padova* 
5,29 a. 7,19 a. ormi. 

Oampos 8, 9» 8,47» misto 
8,37» 10,30 » » 
3, 2 p . 4,55 p. » 

Oampos 5, 3» 5,39 » » 
7,13», 9, 5» omo 

Oampos 9,31» lo, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
6,02 a. omn. 4,62 a. 

misto 11,-= • 
_» _ 6 , 5 p, 

12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10.48a. 
3, 8 p . 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
"• ' • 77TÒT»T¥^muìnSto 

4, 4 p . 5,39 p ':» 
8,33» 110, 6»__»_ 

B a g n o l l - P a d o v a 
.'7,"=a;i 8,38a.misto 
11,10» 12,48p » 
3,32 p.| 5,10» i 

T rev i so - V icenza 
omn. 5 ,= a.| 7,lsTx7^ 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,™ p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

Monse l l ce -Legnago 

8,40 a pros. 
5,40p. » 
8,10».f.Leg, 

omn. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7 0 » 

Legnago-Monsé l l ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

V i t to r lo -Coneg l l ano 
6,22a. 
8,45» 

12,= 

omn. 
misto 
»' 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 

, 9,30 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10"àrr8^15~ar 

» 12,10p. l,15p". 
, » 4,40 » 5,45 » 

2,45 p. 
7,25» 
9, 8» 

Vicenza -Trev i so 
~ " _ 5,12 â  

8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a omn. 
10,18» «.«co 
4,57p. » 
9,15 » omn. 

Conegllano-Viti torio 
8,15a. orari 

11,28» misti 
1,33 p . », 
3,53» omn. 

7,50 a. 
Il,™ » 

1, 6 p 
3,28 » 
8.36 . 
"..52 » 

8,58 » 
10,17 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 9,3aa. misi 
1,30 p. 2,35p. 
6,— » 7, 5'» 

VOLK'J 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARI » 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAiO 
DENAHO 
NARDEO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

5'FAB DENARO?? 
Vol.'IBiglloraro la «o pi). I lEO, 

slziono om|mìlc a solclre sirnS 
il liliro ili Alilo n i n i : lLV?CIiil 
ROTHSCnlLD, o MODO DI l'Ali 

DENARO 
m u t i l ò l.i'sdcy il-gli HH'UT' 

' (juiviu lilla J'orliiiiii •', 
QiiflstO -libro irisogriti' o fars 

tuia sosinnzn, cvìtiii'c perdile, 
furo buono speculazioni, il& con 
HÌgli di Aiii&chi'ii, fìuriiu ni, 
altiì milionari per raggiungerò 
In i'icelicisza, ecc. ecc. Un solo 
ronsigllo.clel « MODO IH PÀll 
DKNAllO «i vale cinto volte, 
siin | t m 2 " ; 6 mi Vademecum 
ìn.lispi nsìibite per uomini d'affari, 
rimimi'l'Ciunii, possidenti, profi'5-
siotiisli, impiccali, e per chiun­
que \util far limavo, — Spedire 
cfirlolinB -vaglia LIRE DÌJE ad 
IJMONI! EDITRICE - LIDRAUU 
ITALIANA» via Moneta, I , Ml-
| ANO, elio di(!ll;(i invia biglìi'ilu 
UhiKi annida gvaliè Catalogo fjOOO 
vo'umi con prendo Ifro 100 ai 
cuii.'p) ntnrit 

FIOR DI #V ' 
AZZO di N O Z Z E 

Per imbellire la Carnagione, 

I 

Ortde for lisplender* il viso di affascinante bc& 
l a m , e P«" dare alle mani, alle spalle, ed ali* 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
M a n o di Nozze, che imparte e comunica la defili-
rio**, fragranza e delicate tinte del giglio e delta 
«séti B «n liquido igienico e lattoso. E sena» 
wÀ» al mondo per preservare * xidowam k 
bél lena della gioventù. 
i Si Tendeva tutti i Farmacisti Tnglesie principafl'irW 
{lanieri e Parrucchieri. Fabbrica [ri Londra : 114 & " 6 
afcwiflwmptan R»w, W.C. ; e ^ Parigi e Nuova Yorft 

IBI'B DEI 

BELL ZZA 

All'I 
- li.l'I 

li 12 splèndidi ipii 
lieti , eoiiit'iirtiii 

!'i donne, r prodoti 
It.lofipia, con ole 
M a a sole L. fi,50 
H'aglia di l;, f ^ G 

1STICA, Afillo!», ;'.' 
i)iin- delle cunlrctf 

asiani. , 

I A 
P0Ì.V1 

;?"a 

>ai 

, - - PASTI ; 
il bollo 1:11 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI WILANO 

IÌB*ovcltat4» «lai Wrfflo G«vep»«» *' 
I SOL-I CHE NE WSSÉGGONO INVERO E GENUINO, PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e jTorino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 18766 Vienna i8?3 
Gran Diploma di i- grado aW Esposizione di Londra 18X8 * 

MedaffUe d'oro alle Esposizioni di Barcellona iSHS e Parigi 1889 

V uso del FEnriET-BIUNGA è di provenire le indijifsliom'edV 
verna ; quoola su;i i.iinnirabilu e soi-jti'eiulento igiene dovi'elilie.solo b ' 
ogni lìmiiglia fareblie bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti veaeudl i 
La sua azione principale si è quella di correggili'.! 
la digestione, o sommamente antinervoso e si inni ': . 

Lionello al mal di stomaco, capogiri e mal di cani, , 
preferiscono già da tanto lempo 1*use* del l'E!IM'f • a 

Effetti garantiti da cnìilìomi ili 'oli'hriia li n.. ri d,i Ila 

' >' l» • chi selli' 
e, 1' uso 

.1 selli, 
ili stln 

mii'iiii f . 
i.inl il 

, ' , ',deliiilB/.a. -
i-i nniai'i staili a prendersi in >• -i • 
lentanze Municipali e Corpi Morali. 

dallo 
diluii 

l-Vilim 
spleen, 
medici 
omodi. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =• Piccola L. 2 
Esieere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e G. 

O - B U a M l l A B S I «(.41,1,13 C » M f T K . * » ' ( i ' A a » O i « I ' • « 3 

F.LU T R E V E S , ED ITORI M I L A N O 
T i a Pa lo rmt , 2 , e Galleria Vittorio Emanuele , 51, , 

' È APERTA L'ASSOCIAZIONE AL G I O R N A L E I L L U S T R A T O 

l'Esposizione Razionale del 1591-92 
^ — — — — S » K ; ;  

È il solo giornale autorizzato dal Comitato Esecutivo della Mostra e ufficiale por gli atti del Comitato stesso. Illustra minu­
ziosamente le nuove manifestazioni delle forze industriali, agrarie ed artistiche del paese. Il valore degli scrittori e degli artisti 
che collaborano nelle nostre pubblicazioni, rinforzati da un nucleo nuovo altrettanto valoroso, scelto fra quanto vi è di più. 
eletto nel mondo intellettuale ed artistico siciliano, la cura ben nota che pone la nostra C a s a per conseguire la maggior perfe­
zione possibile dal lato letterario, artistico e tecnico, per la splendidezza delle incisioni e la nitidezza dei tipi, ci sono sicura 
garanzia che questa pubblicazione incontrerà dovunque buona accoglienza. A tutti questi pregi e da aggiungersi una nuovissima 

O OL "i C i 5*, Ci. "ì I P * SEÌL1. 4 3 1C XCSCÈ. « 
colla pianta della citta e la carta generale d'Italia, clic verrà data in dono agli associati. 

s ^ ( ^ 

Esce a numeri di 8 pagine in-4 grande, riccamente illustrati. — Sono usciti 6 numeri. 

O E I s T T E S I M I ^9 I L 2 s T T 3 r i ^ E K , 0 
ASSOCIAZIONE A 4 0 NUMERI, L I R E D I E C I . (PEU L'UNIONE POSTALE, FRANCHI 1 2 , 5 0 ) . 

iMEIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 51. , 

forile Auova MONTE UtlOiSE 
e | A m i c o SWU . ' ' ' » » e r r f t » f l i » 

ijf Questa acqua è la ptit H r c a cs <»»». !>«»-,.,,•«•».., „.. 
" I . n a c C | u e s c l f c r < ! s e del Venetr ed è fra le prime d'Italia. 

J L M t o l l e r a t a ciai più debs-li stomachi ccntcnenao molto e»o 
*fH*. e S , i K ««'«J» ourbu t i l ru . 
! 'Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

>BfiftG-4>*tt d i 

l i m - o v a «Ift 

, . . , . , . , . . %tmte Orione Acq S '•!• Fona Nuova 

DEPOSITO generale psi l'Italia presso: H?li.noH- « a u r o , Padova 

ufo iascSiile, l. Ma e 
in KICG8T.ETTEN 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio spedalo dolio lingue tedesca, francese, inglese e Italiana, 

i Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 unn i . 

Por referei]zo rivolgersi :>i sigi, CARLO GIRARDI Vii Pesce?, Milano | 
Por programmi e iiinuninri Informazioni al Dilettole. 

A G R I C O L I 
Il nuovo concime antisettico, dette Cnrl ionUcnii in, privileij ìulo <lul 

Beg io G o v e r n o , libera le vostro campagne da ogni insello o" pài-assito 
che vi,danneggia i raccolti. Questo paodolto, derivato ,da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti é«i antisettico potentissimo che sì adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o i j lnvàs ione-de l l a 
filossera, perciò si raecemànda agli agricoltori intelligenti comn- cura­
tivo per qualunque malattia-parassitaria. Si vende unicamente in TORINO 
dalla Ditta "Vaudctti.e Palett i , via. A ifteri.'/, a L . IO aiquintale; 2* marca 
L, IO. — Si compera cenere di puro legno..— Si cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisti. ' " . 

COOPERATIVA INCEDO) 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A OAPIl'ALB ILLIMITATO > - 8EDB DI MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
Capi ta lo soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 M 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a » 3 3 8 Ì 7 7 : 2 0 
P r e m i in po r t a fog l i o . . -. . . , » 1 2 8 5 0 5 3 , 5 3 

isi'l |ii'is a Esm'i'iKio tBbtl-90 si ù l'estituitij -• -, 
DIECI M B C £ N Ì O DEI P R E M I 
, ' -nffii ' Assii'nnili anche non sionisti 

Si assuinimo anelili i.uiiitintt n piihzze tu i- iso con i.lt.n sti-ciètìi 
Ufficio gratuito ili cim<illi)iizn |i i gli Assicuriti! 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Ing , Arci». MASSIMILIANO ONGARO 

• Via Mnggiorr, l'iiliiau \M /.inno 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLIinO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessun® Sei suoi inconvenienti.. 
. S A P O R E d K A B E ¥ O L E 

. F A C I L E D I G E S T I O N E 

Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita dell' E m u l s i o n o S c o t t . 

Usisi solamente la genuina EMULSIONE SGOTX 
; ì j re»arata dai Chimici SCOTT & BOWHB. < 

taw SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «•* 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

0 A CAPEL 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL IJÓRO PRIMITIVO COLORE; 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA OTJTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E OÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. ' 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Live 3 . 5 0 l a boUifllia 

. H. BOBEBT & Css„ 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

: 17,.Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza 8. Lorenzo in Lucina ROMA 

•••ANTICA FONTE P E J 0 
A.QUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 

Medaglia alle lisposizioni dì Milano, Prancofoi'te sjm 
Trieste, Ni za, Torino e Aceanemia Ni'zionalo di Parigi 
L'Aqua dell 'Antlea Con to «li «"«-jo è fra le ferruginose la più ricca 

di ferro e dì gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportati 
lai deboli. — L'Aqua di r t i j u oltre esaere priva di gesso, che esiste io 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggi 
ai èssere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Servt 
mirabilmente nei dolori di stomaco, m olattie di fegato, difficili digestioni 
ipocondrìe, upplazioni di cu ere, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc. 

Rivolgersi Ila ••ireHio». e «Iella i i 'oule Ini Ilraxviia da signori Fa' 
macisti e depositi annunciati,' — esigendo sempre la bottiglia icolfeticheU* 
e la caps -la con impressovi Auti«n-&'ontc B*ej«i~K<>rBt>ei<l. 

IL DIRETTORE C. BORGHETTI. 
nIPADOVA deposito principale presso la ditta l ' i auer i e t l a u r o 

DSUNTTI JSIA.NOIII 
Igiene del la Bocca. 

L A C Q U A T D 7 B 0 T 0 T 
Conserva I Denti, Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. 

ESIGASI SEMPRE I« Vera ACQUA*BOIOT. 

DEPOSITO GKNEBALX: 17, Rue fi ti Paix, Parigi. 

AMTIOÌMMBTM: asti, a«« fl«tst.aci»ré. 
VENDITA IN T U T T I UE PROFUMERIE. Bmanilsitfwlisutitt il V l aa ig ro t i ¥ G U e U e , u n i B o t o t , supmert umjituTyitfirofmK. 

P a d o v a , 1891 - P re ra . T ip . S ieche t to 
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